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Pergamene ritrovate

Un felice ritrovamento di documenti si è verificato lo scorso mese di
luglio ad Ascona. In fondo a una scatola di lettere e di altre carte di scarsa
importanza, appartenenti all'archivio parrocchiale e risalenti al periodo a
cavallo fra il XIX e il XX secolo, l'archivista Alfredo Poncini, membro del
nostro comitato, ha trovato un fascio di 22 pergamene, per lo più del XV
secolo, legate assieme con una funicella. L'esistenza nei secoli scorsi di queste
pergamene era nota, ma il fatto che nessuno le aveva più viste dopo la morte
dello storico don Siro Borrani di Ascona (deceduto nel 1932) aveva convinto
i ricercatori che erano andate perse.

Non possiamo che rallegrarci e complimentarci con il fortunato ritro-
vatore, che ringraziamo per aver messo a disposizione del nostro Bollettino
un primo elenco delle pergamene, confortato da un rapido accenno al loro
contenuto.

II recupero completo di questi preziosi documenti richiederà ancora
tempo e fatica: bisognerà sottoporre ad un delicato restauro i pezzi che per
il lungo abbandono si sono deteriorati, bisognerà fotografarli, trascriverli,
corredarli di opportuni regesti; e soprattutto bisognerà studiarli, scavare in
profondità per vedere se nella miniera di questi materiali non si nasconda
qualche pepita, qualche pregevole tesserina del sempre incompleto mosaico
della nostra storia. Chissà che non si faccia avanti qualche giovane studioso
disposto a chinarsi sulle pergamene di Ascona! Chissà che uno studio
approfondito del loro contenuto non possa diventare oggetto di un mémoire
di licenza o di dottorato! La SSL se lo augura; e non mancherebbe di
incoraggiare, consigliare e magari anche dare una mano, mettendo a
disposizione persone competenti che non mancano certo fra i suoi soci e

simpatizzanti.
Ma veniamo all'elenco delle pergamene.

1. 1434, 9 aprile, Ascona. Décima di Cavigliano.

2. 1451,26 settembre, Ascona. Testamento di Allegranza Duni in favore
dell'Oratorio dei SS. Fabiano e Sebastiano. Pergamena in ottimo stato.

Notaio: Pasino fu Bernardo fu Pasino del Monaco, di Ascona.

3. 1454, 3 luglio. Locazione di un campo alla Campagna di Baragia e di
un prato a Magadino, alla Bolla o Groppo.

4. 1454, 22 luglio, Ascona. È un duplicato della precedente.
Notaio: Bartolomeo fu Gottardo Vacchini.
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5. 1457, 4 febbraio. Contiene due istrumenti di locazione della dodice-
sima parte di decima nella Valle Onsernone. Pergamena in cattivo stato.

Notaio: Giovanni de Pratis, di Losone.

6. 1458, 16 agosto. Istrumento concernente don Aloisio Duni fu Maf-
fiolo, cappellano dell'Oratorio dei SS. Fabiano e Sebastiano.

Notaio: Balapius di Solduno.

7. 1458, 16 agosto. È una copia della precedente. Stesso notaio.

8.1464,19 giugno, Ascona, in piazza presso la chiesa di S. Pietro. Decima
di Cavigliano: tre staia di mistura e due pollastri.

Notaio: Antonio de Griglioni fu Giovanni.

9. 1465, 2 novembre. Istrumento di locazione di un campo in Ganina.
Notaio: Pasino fu Bernardo fu Pasino del Monaco, di Ascona.

10. 1468, 15 dicembre. Istrumento concernente don Aloisio Duni fu
Maffiolo, cappellano dell'Oratorio dei SS. Fabiano e Sebastiano. Acquisto di
un campo alia motta di Fenaro.

Notaio: Giovanni Prati fu Giacomo di Losone.

11. 1474, 9 aprile, Ascona, presso il cimitero della chiesa di S. Pietro.
Istrumento riguardante Matteo Guglielmo detto Bote di Ascona e Nicolino
Nicolini fu Gottardo di Ascona, entrambi sindaci e canepari. Pergamena in
cattivo stato.

Notaio: Pasino fu Bernardo fu Pasino del Monaco, di Ascona.

12. 1481, 30 gennaio. Don Aloisio Duni investe Pietro fu Guglielmo di
un terreno alia Schelcia. Pergamena in ottimo stato.

Notaio: Andrea Bettatino di Ascona.

13. 1483, 14 ottobre, Ascona. Livello di brente 4 e staia 2 di vino che
Antonio Vacchini paga alia chiesa di S. Sebastiano sopra una pezza di terra
vignata e parte zerbiva giacente nel territorio di Ascona dove si dice al
Remogiorino.

Notaio: Matteo Duni fu Maffiolo di Ascona.

14.1489,12 giugno. Istrumento concernente don Gottardo de Griglioni,
cappellano della chiesa dei SS. Fabiano e Sebastiano di Ascona e Paolo Intori

di Locarno.
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15.1493,29 ottobre. Istrumento concernente don Gottardo de Griglioni
fu Antonio, cappellano della chiesa dei SS. Fabiano e Sebastiano di Ascona
e Matteo Nicolini fu Gottardo di Ascona. Pergamena in cattivo stato.

Notaio: Andrea Bettatini di Ascona.

16. 1516. Pergamena tagliata con le forbici su tutta la parte destra (forse
la metà del documento) e di difficile lettura.

Notaio: Andrea Bettatini fu Pietro di Ascona.

17. 1527,12 settembre. Contiene due istrumenti. Pietro Duni vende una
pezza di terra a Berzona.

Notaio: Cristoforo fu Lafranco Comacini di Ascona.

18.1528,16 gennaio. La pergamena è tagliata all'inizio con le forbici e la
data si rileva da un'annotazione sul dorso. Permuta di terreni ad Ascona
(Gannina - Trocca Griglioni).

Notaio: Matteo Botta fu Giacomo Antonio di Ascona.

19.1530,8 febbraio. Acquisto di un campo a Fenaro di Antonio Varenza.
Notaio: Cristoforo fu Lafranco Comacini di Ascona.

20. 1536. Permuta del chiosso presso gli Allidi. Pergamena in cattivo
stato, di difficile lettura.

Notaio: Cristoforo fu Lafranco Comacini di Ascona.

21.1576. Vendita di un chiosso arativo e vignato a Castelletto. Pergamena
in cattivo stato.

22. Pergamena tagliata con le forbici all'inizio e alia fine, di data
sconosciuta. Vendita a un certo Cristoforo di una pezza di terra vignata con
la quarta parte di un tetto coperto di piode, con 5 alberi di castagno e con
un cancello.
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